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I discorsi alla manifestazione di Bologna per la salvaguardia dell'ordine democratico 

Zangheri: «Dialogo tra città e studenti 
escludendo i fautori della violenza» 

Il sindaco ha messo in evidenza la prova di calma e compattezza di « un popolo che sa essere operoso e pacifico, ma che oggi conosce l'or-
goglio e la determinazione dei momenti decisivi » • « E* senza sbocco la strada del disordine » • « La legalità si difende con la legalità » 

BOLOGNA — Uno del cortei con i gonfaloni dei Comuni della regione, per le strade del centro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - - Concludendo la 
manifes tazione. a nome delle 
isti tuzioni democra t iche delia 
Regione, il compagno Rena to 
Z a n a h e n . .-sindaco di Bologna 
ha r ingrazia to ì bolognesi. : 
c o m ^ ^ ' . . , • c i t tadini del­
l 'Emilia e della Romagna . 
ner !a loro y resen /a , In que­

sto momen to difficile della no 
stri» vita civile, che ha n e n i e 
sto e richiede da par te di tat­
ti una vigile mobili tazione de­
mocrat ica i ; grazie — ha te 
giunto — per questa prova 
di forza, d: ca lma, di coni 
•rattezza. K' la forza di un 
popolo < he .sa e.-sere pacifico 
e oneroso, ma clic oggi cono 
see l'org•ìi'licj e la determina-
/ ione de . moment ; deci.-n'i. 
che ogg: -a l i ch iamars i alle 
sue più profonde convinzioni 
poe t iche e morali 

Ci h a n n o chies to in questi 
giorni, a volte con s incera 
ureoccupazioiie, a volte co i 
malcelato compiac imento , se 
Quella de! disordine e del tep­
pismo fo.-.-.e u n i realtà im-
orevistu ma consis tente e (t i­
ra tu ra -iena ci t tà che e al 
r e n t r o di questa regione ' . no 
a ieri apprezza ta per l'ordi­

ne. la ma tu r i t à dei suoi com­
p o r t a m i ) ' ì politici e soe.aii. 
Ogg: Mol iamo rispondere che 
il volto vero d: Bologna e del 
l'Kmilia è questo: un volto 
democrat ico , un volto un l.»-
••io. al di .a delle pur legit­
t ime df.vr.-.!tfci di posizioni e 
di giudizi. un volto d: energi­
ca. serena fermezza 

Chi avesse pensato se non 
ad una .-confitta, ad un ruv.e-
gamon to delie forze delia de­
mocrazia. chi >u questo aves­
se p u n t a t o !e sue ca r t e — ha 
a e a i u n l o Xaiigheri — ancora 
'.ma volt-.i ha ,-b.iellato. I.a 
no.-,:ra gente e paziente e 'e-
i iaie. non precipita le cieci.-io 
ni ma quando ha deciso i u.i 
ce con volontà .nrion.a-
bile .I . ' . I ot)iettiv. irefis.-.i: og 
Si i l ios 'ri obiettivi .-ono <le"^ 
! o f a 'C'.i/.i oua!Mere alla c o 
lenza, del r is tabi l imento del­
le . .oudi/ :on; del l 'ordui" e rie -
la sicurezza, de! r .or i - t ino 
completo «iella legalità. 

E" s t a t a dunque una paren­
tesi zi» chiuda lo scoou'O di 
selvaggio teppismo de! vener­
ei: scorso? K' s t a to un epi­
sodio che abbiamo die t ro le j 
.-.lailo e ..he vogliamo dimen- ì 
tu-.» r e 0 No. noi non riimenti- J 
ch iamo facilmente, non vn-

Chi sono i 19 sotto processo per il saccheggio al centro di Roma 

« Spesa proletaria» per studenti - bene 
Sotto nomi e definizioni « rivoluzionarie » la realtà di giovani che rinnegano un passato senza costruire un avvenire - Figli del regime de e delia 
crisi - Ripiegano ora sulla difesa d'ufficio: non c'entro o non c'ero - Da una famiglia dove si considerano estranei a una scuola dove ncn studiano 

R O M A — Cen to carab in ie r i 
e poliziotti mobi l i ta t i , decine 
di ragazzi (compagni , amici 
degli imputa t i , si definiscono» 
pigiat i den t ro le t r a n - e n n e e 
gua rda t i a vista da milit i 
ne rvos i : cosi si p resen ta , già 
«d ' e s t e rno . il processo per la 
<; spesa proletar ia > del 21 feb 
bra io scorso - - mar t ed ì gras­
so — a Roma . :n via del 
T r i t o n e . Ma loro, i ragazzi-
i m p u t a t i — giacche, g iubbot t i . 
magl ioni , capelli ravvia t i e 
a r i a a .ssolutamente perben ino 
- - h a n n o l 'aspet to mosto , iner­
me . nel l ' ins ieme t r i s te . I pa­
ren t i . madr i , pacar ì fratelli 
sono tu t t i anch 'oss i ben ve­
st i t i ed educa t i , piccola e me­
dia borghesia m gran pa r t e . 
due o t re facce di popolani . 
L ingegner P ie ro Se t t e , presi­
d e n t e dell 'ENI, siede sui ban­
ch i . immobile . 

Un processo giù di tono. 
L"« aureola » del ges to con­
t e s t a t o r e è finita so t to i piedi . 

n o n la vuole ne s suno . La l inea 
d i difesa è u n a so la : n o n 
c 'ero, se c'ero, n o n c ' en t ravo . 
Dice uno dei difensor i , l'av­
vocato P i s a n i : «S ia ch ia ro . 
u n processo "pol i t ico" sa­
rebbe pere-unte in a s s o l u t o / . 
E la « spesa proleta ria ;>. spo-
pliata dei suoi p a n n i ideolo-
Kici. r ischia di a s s u m e r e una 
sola d imens ione , quella della 
r a p i n a a g g r a v a t a . 

L 'avvocato Rocco Ven t re di 
fende il ragazzo Sanguedolce . 
figlio di una col labora t r ice do 
mes t i ca , s t u d e n t e presso un 
i s t i t u to tecnico. 18 a n n i , un 
t ipo mingher l ino , la t es ta ric­
c iu ta . P resc indendo , na tu ra l ­
m e n t e . dal la posizione del suo 
ass i s t i to , che r i t i ene e s t r a n e o . 

• ha un ' idea precisa de : fat t i . 
• «Un episocVo " a n t i p a t i c o " . 
i Q u a n d o un gesto vuole es-
. sere "politico", deve rispet-
| t a r e c e n e regole. Al t r iment i . 
| se ne appropr ia il t e p p i s m o ; . 

Per capire , bisogna ricer-
I c a r e i movent i psico-sociali 
: che s t a n n o die t ro a episodi 
| eie: genere : avere presente la 
| to ta le crisi di valori che ri-
i ve lano : e le colpe di una 
; soietà che produce molt i 
; mostr i - - con t inua l 'avvo-
i ca to Ven t re — « d a un la to 
[ i professori Lefebvre. dall 'al-
i t r a il so t top ro le t a r i a to ) 

Impreparazione 
politica 

Un a l t r o difensore, l'avvo­
c a t o T i t t a Madia, m e t t e a l lo 
scoper to a l t r i fa t tor i . « Ra­
gazzi con una profonda im­
preparaz ione polit ica, u n a 
grossa i m m a t u r i t à cu l tu ra le . 
Una paurosa confusione su 
tu t to . E una rabbia immen­
sa. perchè s a n n o beniss imo 
una cosa sola: di non avere 
avven i re . Fregat i , si s en tono 
fregati ->. 

T i t t a Madia difende il ra­
gazzo S a n e r ò Ranai l i . 18 a n n i . 
Una biografia senza macch ia . 
•. Un ragazzo buono, posit ivo. 
P ieno di slanci a l t ru i s t ic i . Ca­
rica ideale con t ro la « sporca 
società » Mi l i tan te dei circoli 
a u t o n o m i . Buon s tuden t e < li­
ceo >: mol to intelligente.-. 

S a n d r o Ranai l i proviene dai 
ceti popolar i . Un pad re che 
da m u r a t o r e d iventa a u t i s t a . 

e poi uomo di fiducia d: v.n 
grosso avvoca to r o m a n o . Bor 
gognone Vimerca te : la sicu­
rezza economica , un benes­
sere s t r a p p a t o a furia di la­
voro e sacrifici, il senso della 
promozione sociale; e > due 
unici figli masch i che possono 
s tud i a r e , il p r imo è già lau­
reato , S a n d r o e al liceo. Ma 
i! .sogno è spezzato. SancVo 
scopre ciie t u t t o ciò per cui 
suo pad re s: è b a t t u t o non 
gli p iace; si me t t e coi ragazzi 
confusi e a r r a b b i a t i come lui. 
d ie t ro gli s logan fantas ios i ed 
e c c i t a n t i ' ,< Sorgi e p ian ta l a 

j con quella polpet ta u n t a ! ->. 
j I! pad re di S a n d r o Rana i l i 
j è d i s t r u t t o , ci dicono. 
\ Il d r a m m a sociale si dise-
, gna a n c h e d ie t ro il gesto . tan-
. t i p a u c o » di una spesa proie-
1 t a r i a cosi m i s e r a m e n t e fal-
| Ina . Lo spaven toso vuoto di 
I un mondo b a s a t o sul d e n a r o 
! e sul consumo , privo di va-
; lori e di giustizia, ha p o r t a t o 
' in seno ques t i germi et au to-
| d i s t ruz ione . 

j « La s tor ia ci uccide ». han-
; no scr i t to sui mur i della loro 
; un ivers i tà gli .studenti di Bar : : 
i una specie di d isperazione 
! suicida. 
| Le biografie di quest i ra-
; guzzi si somigl iano tu t t e . Sto-
'• rie no rma l i , senza una gr inza; 
! famiglie a po- to . nessun in-
j digente , nes sun e m a r g i n a t o . 
; Rache le Funa r i è figlia d: 
i un ingegnere . stucV?nte=sa !:-
j eea ie ; i « E r a usci ta per una 
i commiss ione -. dice ia madre . 
j al colmo dello s tupore» ; A! 
i ber to Legger:. 20 a n n i , figlio 
| di un usciere, is t i tuto tecnico. 
. a spe t t ava la c h i a m a t a di le­

va. d isoccupato: t-M ins.eme a 
Rachele , la sua ragazza. Pao­
lo Quint i , figlio di un impie­
ga to . s t u d e n t e : Giuseppe De 
San t i s . s tuden te , f.g'.io di un 
marescia l lo di P S ; Luca De 
Simone , figlio d: impiegat i . 
media borghesia . IT ann i , stu­
d e n t e al liceo spe r imen ta l e 
della Bufa lo t t a ; Fulvio P ias i . 
18 ann i , s tuden te , figlio di 
un por t ie re ; San:'«"0 Sergola . 
liceo scientifico Arch imede : 
G iampie ro Menni , i s t i tu to tec­
n ico : Giulio Di Carli , liceo 
ar t i s t ico : Gabr ie le Anella. 
.scienze pol i t iche: Paolo Qu-.n 
ti . a r c h i t e t t u r a ; Anna Maria­
ni . 23 a n n i , figlia di u n im­
piegato stataleT diploma ma­
gis t ra le . faccia acqua e sa­
pone, ar ia ser ia . 

Patetico 
ritratto ! 

D: ques ta ragazza, la più ; 
g rande del gruppo, esce un . 
pa te t ico r i t r a t t o dalle acco- : 

r a t e parole de: genitori . Anna ; 
ha scelto di vivere da sola. , 
E" iscri t ta a l l ' un ivers i t à : «Vie- , 
ne da noi di t a n t o in tan*n ! 
- dice ia m a d r e — ma non ! 

s app i amo bene con chi vive, j 
Vorrebbe far t a n t o per gii al- , 
t r i ; è sempre p ron ta a cor- i 
rere , a immisch ia rs i . Pe r le j 
sue idee. E' serena . Mi dice | 
che è serena . Che non c'en- ' 
t ra ». I! pad re lascia cade re ! 
un 'unica c o m a n d a : .< Che cosa j 
n e h a n n o fa t to , ce r te idee, j 
dei nost r i figli? >. i 

Ecco, ins ieme agi : a l t r i due ', 

n i inorenn . tiri gruppo. Ales­
sandro Se t te . :i figlio di uno 
dei « padr in i >> i tal iani , il pre­
n d e n t e dell 'ENI P.ero Set te . 
b:accio des t ro di Moro, spec­
chia to uomo di regime, irresi­
stibile ascesa. 

Alessandro non c 'entra per 
n ien te , d i t e i'avv. Rev'el, che 
lo d i fende. <; Lui voleva fe­
s teggiare .1 carneva le r. Ma­
sche ra to cu indiano, con man­
ìe.lo e a.->c:a eh guerra , per 
sciierzo. •< Mi h a n n o preso 
m e n t r e s tavo per t o r n a r m e n e 
a c a - a . a c a m b i a r m i : avevo 
m p r o g r a m m a una fe-ta -. 
racconta , patet ico, a l preci­
dente . 

D: Alessandro — capelli 'un­
gili e lisci, viso ovale, quas i 
f emmineo — viene c o m u n q u e 
fuori un r i t r a t t o incompleto. 
ma non insignif icante . Dicias­
se t t e a n n i ; fragile, nervoso. 
sensibile. Bene a scuola, in­
te l l igente : pol i t icamente non 
impegna to , a lmeno non nel­
l 'area de l l ' au tonomia . Si col­
loca gener i camente a s in is t ra . 
a s in is t ra cVl PCI. degli ex­
t r a p a r l a m e n t a r i . di tu t t i <«a 
s inis t ra ch is -à d: ciie ... com­
men ta un suo compagno, iro­
nico i. I n somma , un confuso, 
uno che ancora era al la ri­
cerca d: idee precise. 

I! figlio di un no to boss 
de, acceso mi l i t an te di un 
gruppo c«?i!"ultras:nistra. ha 
da to un buon motivo alla sua 
scelta- «Mio padre i"ho preso 
a model lo solo per non es­
sere in a lcuna manie ra quello 
che è .stato lui \ 

Avanzano rea l ta sco t tan t i . 
d ie t ro una T spesa proletar ia». 

Maria R. Calderoni 

Le verità documentate dietro le bugie ripetute al processo di Catanzaro 

F i n o DI HAUTI IL CARNET DI GIANNETTO 
Dall'agenda della spia del Sid: già nel '64 si videro fino a sei volte in un mese • Il gioco delle parti con Freda e Ventura 
smentito dai bigliettini di un terrorista bolognese - Fra i rapporti ai servizi segreti e i contatti con la cellula eversiva veneta 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Già m i e t i m i 
p a r l a ma spu ta bugie a ri­
pet iz ione. Mar t ed ì è il P M 
Lombard i che lo ha colto in 
fallo met tendogl i so t to gì: 
occhi una sua agend ina del 
1964: in d a t a 8 agos to era 
fissato u n a p p u n t a m e n t o con 
F r e d a . L 'agente del S I D ave­
va invece sos tenu to di avere 
conosc iu to ii neonazis ta pa­
d o v a n o so lamen te alla fine 
del 1966. Ma in ques ta agen­
d i n a ci sono le prove di al­
t r e menzogne. In una le t t e ra 
inv ia ta al giudice D'Ambro­

sio . quando era l a t i t a n t e in 
F r a n c i a . G i a n n e t t ì n i a f fe rma 
d i s t i m a r e , s i . P ino Raul-, m a 
di conoscerlo superf icialmen­
t e . « Neeli u l t imi quindic i an­
n i — scrive — ci d i r e m o in­
c o n t r a t i si e r.o c inque o sei 
vol te •>. Risul ta , invece, dal la 
l e t t u r a del l 'agendina che . nel 
polo 1964 Gianr ie i i in : l-ssa 
a p p u n t a m e n t i con R a u l : per 
ben se t te volle II nome del 
fonda to re di « O r d i n e Nuo 
vo » appa re , i n t a t t i , so t to le 
d a t e dell 'I 1 marzo , del 30 set­
t e m b r e . d. 111. 8, 10. 28 e 29 
o t tob re . Pe r u n a conoscenza 
«superf ic ia le >, t e i incont r i 
ne l lo spazio di un mese so­
n o un po ' t a n t i . 

Vedremo, q u a n d o la circo­
s t a n z a gli ve r r à c o n t e s t a t a , 
cerne G i a n n e t t m i .-apra ca­
varsela . Ieri , a proposi to del­
l ' a p p u n t a m e n t o dell*8 agos to 
con F reda . il suo difensore 
A d d a m i a n o . h a fa t to n o t a r e 
che , so t to la d a t a del 20 feb­
braio . G U n n e t t i m n w » scri i 
t o un a p p u n t o ,-ul l.bro del 
D e Gobineau . pubbl ica to dal­
l a CASA edi t r ice « AR » di Fre­

da . Ciò proverebbe, a giudi-
/ . o del legale, che il n o m e 
di P reda sulla agend ina avreb­
be il solo s ignif icato di ri­
corda re a l suo possessore io 
acquis to del volume sulla ine-
irua?!ianza dei'.e razze uma­
ne. Un po ' s t i r acch ia ta co­
me giustificazione, t a n t o più 
che essa viene dopo le am­
missioni di G i a n n e t t m i . il 
qua le , nella udienza di mar­
t e d ì . non ha escluso di ave­
re conosciuto Freda in epoca 
precedente . Inol t re sul la agen­
d ina f anno la loro appar i ­
zione nomi di a l t r i perso­
naggi di spicco. C'è quel lo 
del lo ammirag l io Henke . pe r 
esempio, in da ta 10 maggio 
ci sono poi quei li d: Raimo. 
di Rcmua ld i . di Allegra e 
pers ino quello di Andreo t t : 
sy . to la da t a del 28 giugno. 
Cer to , di per sé, quest i no­
mi possono r>on avere u n 
g rande significato da un pun­
to di vista processuale. Sul­
l 'agenda di un giornal is ta si 
possono t rovare annotaz ion i 
d i ogni ::po li n o m e di Rau 
t i . t u t t av ia , r icorre u n po ' 
t roppo. 

I due ev iden temen t? si co­
noscevano ber.e Difa t t i . nel 
I960, scr .verar .no ass ieme i! 
famoso libello « F.e mani ros­
se sulle forze a r m a t e ». com­
miss ionato e p a e a t o daH'al-
lora capo di s t a t o ma2giore 
della difesa, generale Aloja. 
E poi f a r anno a n c h e a l t r e 
cose in compagnia Probabil 
m e n t e in un i t à d i in tent i 
s t e n d e r a n n o a n c h e il tes to 
dei volant in i f i rmat i «Nuclei 
difesa dello S t a t o *. inviat i 
a migliaia di uffic.al: 
de. l 'eserci to P?r uv.ita.-l. 
ad una azione d: sov\er-

.-ione. Quest i volani.r . i . H A I 
sarà inuti le r a m m e n t a r l o , ven­
nero spedir , anche da Pado­
va da F reda e da Ven tu ra . 
N a t u r a l m e n t e gli in teressa t i 
lo negano ri.solutarr.ente. ben 
consapevoli dellA gravi tà pro­
cessuale della vicenda. La col­
laborazione alla s tesura e al­
la diffusione di que : volan­
tini fornisce, in fa t t i . !.i pro­
va di u n inro co l legamento 
operat ivo fin dall 'e.-late del 

A p a r t e c:ò. nella udienza 
di ieri s: e to rna t i a parla­
re dei r appor t i ::i:orrr..ìt:vi se­
ques t ra t i nella casset ta di si-
c j rezza di Montebel luna. in­
testa:.-, a. a m.cire d. Ver. 
tu ra . Cop.a di quest i rap­
port i venne ro -ucce.-^.vanen­
te t rova t i nella ab : taz .one del 
G : a n n e t t : m . G:an:iet t : r . i r:.».f-
t e r m i di averi ; con>egnati a 
Freda Ven tu ra , come s: .-a. 
dice invece d: essere s t a t o 
lui ;i des t ina ta r io . Pe r dimo­
s t ra r lo . ieri, ha chiesto al 
pres idente dell<-. Cor te d"As.-i 

s ta . ha l o n ' i n u a t o per u n po ' 
a irt-jturs: le m.ini. K" tor­
n a t o . invece, a rabbuiars i 
q u a n d o G i a n n e t t i m ha ripe­
t u t o che Ven tu ra era s t a i o 
inf i l t ra to da Freda nei grup­
pi .t tilo-c.ne.-i .> per rcmp.f r -
v. otiera d. provorazione. 

Sia Freda che Ventura , iv.-
co dopo, si nng rugn i scono 
e n t r a m b i q u a n d o il PM tor­
na a t i r a re in ballo : due 
b: i : l iett .ni t rasmes- i . dal car­
ce re ri. B.ir.. al i.tscis:.-. C.ali­
dio Mul t i . Quest i messa.??! 
nrovano. < " f I T ' -a t t i , la c o m u n a n 

I *e C a t a n z a r o che ver...-*.-e 
.n te rpe l la to Freda . 

P R E S I D E N T E — Allora, e. 
dica. L. hrt ricevuti lei que­
sti r anoor t i ? 

FREDA — Io di quest i se­
dicent i r appor t . "r.o a v u t o co 
r.oscenza so l tan to a t t r ave r so 
ia .-lampa. 

Si r:ass.s: e. cosi . co.: 
sueto bal le t to delle par : . . D . 
volta m volta i t r e per.-*> 
nagg, .-i sment i scono o si 
sorreggono. Ieri F r eda . sul 
capi tolo dei rappor t i infor 
mi t iv i ha .-.T. 'ntiti G. tr.n.^t-
tir.i. p r e c u r a n d o una non lie­
ve «.oddisf.iz-.or.e a Ven tu ra . 
f. qua le . dcp*> le -ceche d -
chiaraz icn i del l 'edi tore nazi 

za di interessi che esi- te t ra 
i due . m a n d a n d o al l 'an. i i 
pretesi con t ras t i che 1: divi­
derebbero. Tu t t i e due . di 
c o m u n e accordo, s: er»i.".o ri­
voli: a G i a n n - t t i m con una 
eguale rich.er-t.-t. t r a n n t e :1 
M u l i : che . - to .-tu nata m e n t e . 
incappo :n un arre.-to ordi­
n a t o dalia inagri r .» tur.» di 
Bologna per u r a serie d. .»t 
t en t a t i terror is t ic i ;n luozni 
diver.-i. A G i a n n e t t i m v I m e 
chiesto che co-vi r.e p^n.-a d: 
que.-:i biglietti , da to che a! 
ziud.ee D A moro- io . .-.ul.'.ìrzo 
mento , a v e . a de t t o che for­
se lo -i voleva . r . ra r l ra re . 
G i a n n e t t i m . pero. ri.ce che-
quella Irase r.tpprt.-er.ta 1-a 
s.ntesi di un iup.20 discorso 
e ch.ede l 'ascolto della rezi-
^trazione dello interrogatone) 
elei x . i j . - ' r i t o m. ar..•*--..• 

Ci si perde quindi in lun-
z.tggini e s t e n u a n t i di nessun 
pregio processuale, con :! b-v. 
r i su l ta to d: perdere d. vista 
lo scopo p rmc .pa l e della do 
m a n d a che era rivolta a co 
noscere qua le j.-.-se l'opin.o-
ne d; G.ar.r .et t in: .-uiiVp: 
.lod.o 

Si tor . ia . n . ' . tce . a pa r l a re 

de: rappor t i ' . .normativi e 
G i a n n e t t m i .ipirea, a propo­
si to delle da te , che era 
sua consue tudine .nvecchi.tr-
le. qua.-i s. t r a t t asse d; bj l -
tizi .e ci: vino. L'invecchaamen 
•o lo avrebbe '. t t to p - r far 
creder-.- agi: inzenui de-tm.t-
' a r i — nella sn r r . e . : '< tilo-
< .r.i-f. • d: Padova — ohe le 
.::? orinazioni con tenu te r.e: 
d--.eu:r.-.-:"iti ••rano n:u fresche 
nel reale. 

Di nuest . rappor t i si tor­
nerà ancora a par la re e non 
• . i r / i p--r a.ipr-»:c..ii.rv .*•• :--~ 
n.fhf dell.» manipolaz .one . 
quando per stabil i re quale 
t'ossa l ì v r a a t t iv i tà che 
G.'i:-.;-.e:t.m svolgeva alle di­
pendenze del SID. I suoi con 
t . i ' t ; cor. la cellula eversiva 
veneta no.i possono essere 
fonsis'-.ti. infatt i , nel solo 
.-camb.o d; no' izie !r.*. lui e 
Fr-'-da. Ol t r e tu t to , su quesM 
:.iTiO.;: rappor t i , non pare s.a-
r.o s.ta'e stese intorm.tzioni 
ci: n i .evo . Ben altr i doveva­
no essere zìi m*eres,-.i che 
un.va no : z rupp: padovani 
(ho t acevano capo a Freda 
a quel'.: romani di Giannet -
t .n : e d; Raut i . E qui si 
to rna all ' ipotesi su cu: lavo­
ravano 1 rr..:£.siran milane­
si quando , .- . .znii icativ,mente. 
vennero estromessi dal le in-
dag .n . dalla ben nota e scan­
dalosa ord inanza della Ca-. 
sazione. Î « loro ipotesi era 
che esponent i del S I D si ser­
vissero dei gruppi eversivi fa-
s e s t i per met te re in a t t o eli 
a t t e n t a i , f r r o r . s l n i allo sco­
lio di a u m e n t a r e l.t s l ra te -
_'.a delia tensione. 

g'.iamo d imen t i ca l e . 1:011 ne 
gh.aniv) la dri imm it ic . ia uè: 
fa'.':, .-u cui e: propoivi-amo 
d: nflet ' .ere con sincer i la e 
severi tà e ma abbiamo e.spre­
so le n o ^ n e pr ime valuta/.t i­
ni Ma c'è un impegno comu 
ne a ' u t t i noi t' a! (male ab 
biamo volino res tare f 'de ' i : 
prnii.1 di tu t to , anzi tut to , ics 
*: la violenza, sia spezzata la 
spirale dell 'odio, ciell'irra.-.o-
n a u t a , della paura , s iano ea-
latntite i ' .n. 'olunr.ta e la iilser-
tà dei c i t tadini . 

C'o.-i non abbiamo taciuto . 
ognuno nella sua au tonomia . 
la n.istia'. opinione su zìi avve­
niment i che h a n n o por ta to ai-
l'uccir.ione dello s tuden te I.o 
Russo, -u cui è necessario 
t a re piena luce, e che ha col­
pito dolorosamente la c. t ià. 
no.ciie e la prima volta ni 
'rent 'aiv.ii che M uccide nel 
le 110-tre s t rade- queste cr. t i 
eli..' fanno pa r t e rie: dir i t t i e 
de: doveri della democrazia ; 
ma quando ne! corso di una. 
protesta h a n n o pre.-o il so­
pravvento i facinorosi, quan­
do si sono compiute azion. 
squadr iv .e cont ro i beni elei 
c i t tadini e della co'.'.ettività.e 
sono s p u n t a t e le armi , allora 
no: abbiamo d a t o il nostro 
pieno appoggio all'iniz.aMva 
delle lorze dell 'ordine, e que- I 
s to appoggio m a n t e n i a m o . J 
polche m questa s i tuazione ; 
nuova esse h a n n o agi to ed i 
.ULv.'OP.o nell ' i i ì terc-se della j 
democrazia , e invit iamo uli ' 
oiiei ai . 'zi: s tuclen' i . tu t t i 1 | 
c i t tadin i a filarci.tre ad es.-e j 
.-•'iiza ostil i tà e neppure dill i- i 
denza. piiic'né sono par te in ' e | 
t i rante dello S t a t o democrat i - 1 
co na to dal la Resistenza e nel j 
cimi le in questi t r en t ' ann i è : 
cresciuta la (orza dei lavora- ! 
tori . E questo S ta to ha i! ciò- | 
vere d i difendersi q u a n d o è j 
a t t a c c a t o in manie ra violen- 1 
ta e oro di t o n a . 1 

Si e m real ta vernic ino un 1 
a t t acco che ha t r a t t o orca- | 
.sione e pre tes to da un 'onda- i 
ta di commozione che aveva i 
colpito i compagni de! giova- | 
no ucciso. Ma questi senti- j 
ment i , che r i spe t t iamo, sono ; 
s t a t i u -a t i e rivolti s t rumen- i 
t a lmen te con t ro la ci t tà , i suol ! 
pa r t i t i , le sue istituzioni le ' 
g i t t ime. Individui sen/.i scrii- ! 
noli si sono mossi, uiià .-i j 
muovevano da tempo, per pe- , 
sca re nel torbido. Si era ini- ì 
z ia to con isolate imprese tep- 1 
nis t iche. di cui non abbiamo j 
capi to lieiie il ca ra t t e re «- che 1 
a b b i a m o avu to il t o r o dì non ; 
s t ronca re immed ia t amen te , si I 
era iniziato con falsi!icazioni j 
ed insulti , con a t t i di a p e r t a j 
intol leranza, a cui abb iamo \ 
eomme.-vso l 'errore di non op- 1 
porci d r a s t i c amen te . Cent ra l i j 
e r a n o s ta te organizzate , mez- j 
zi di comunicazione e rano si.'i- | 
ti allesti t i , disegni e r a n o ; 
p reord ina t i . Chiediamo che , 
venga fa t ta luce su t u t t o que- • 
sto. sulla vera ident i tà di que- •. 
.-.ti nemici mura t i d«! movi- 1 
m e n t o democrat ico , sui loro ! 
coileL'am-onti esterni , chiedia- { 
mo alia jioiizia e alla ma2.1- | 
s t r a f a r à giustizia rap ida , lìm- i 
pida. compie ta . I mezzi non \ 
m a n c a n o e vengano usat i . La ! 
legali tà ,s; d i fende con la In- ; 
gnl i tà . j 

Ma a coloro che eserc i tano j 
il loro compi to al servizio 1 
dello S ta to , noi d ic iamo che è | 
al loro fianco, è con loro, una • 
possente forza popolare, ca- i 
pace dì Giudicare e di agire . ! 
e d ic iamo che questa forza i 
ha deciso con un pa t t o .-3cro ; 
che è s t a t o sanc i to nella Re i 
s is tenza di combat te re su! ter- , 
reno sicura della democrazia . • 
Da questo t e r reno non u.vire- ! 
mo. non abb iamo voluto im- i 
bocca re nei giorni scorsi ai ! 
t re s t r ade , che sarebbero sta- ; 
te forse DÌÙ rapide ma non j 
avrebbero sciolto in rea l tà 1 i 
nodi che sono di fronte n noi. ; 

C e una < risi, non lo soste- 1 
n . amo da ozzi. che Jnves*** Ta ! 
.-o .età i ta l iana e s cuo ' e 'a • 
scuola e l 'università. E' r.e ! 
c e s s i n o t rovare risposte ade , 
z u a ' o f t emnes ' iv» . e non s: ; 
t rove ranno senza un rinnova- ; 
m e n t o della direzione politi i 
».a de! paes<-. a t t r a v e r s o la ' 
D:Ù ampia sol idar ie tà d ' i p:,r- i 
" : ' . d'-rr.ocrati' i. Azli s t u d e n ' i • 
bisogna che s iano rin'e cer ; 
t»-zze s i i 'oro ruolo sulla lo • 
ro condizione mater ia le , s il ! 
'oro "loT.an: Coloevnle è «in- i 
t o l ' abbindor .o !n cui >: ^ ' - . 
s ' i a ' a l ' u n i ; e r s n i . dopo il 'fA \ 
g;a aveva m**-so :n rilievo * 
«"sizen/e e a tv-se i.iso-ìd .-'?.'• J 
te . che sono vi?, via d i v e n ' t ' - Ì 
~v: acute , d a n d o luozo ad e- ' 
s.nlosioni di rabbia, d: e= t ' 
sr>pr?.zior.i\ che . -mo poi -e zni ; 

d! sconforto e di imno ' f -^ . i j 
Q ' .e - ' a società va nnnov. , -

Ibio Paolucci 

»a Quès 'a tir."]ver.-.ta va cam 
biata Idei l i e co-*\irr.: nuo-.; 
devono imporsi . ch° stirK-rino 
! modelli ind-vidualts ' icj ed 
«tgo-lstic: finora n-eval.-l. A 
r.ues.t: nodel l i ego:«f.c: -i i - i : 
r a n o de! re^to eli squa ' l id : 
H e o o z : dez l : e - i rou r i e de"e 
autnrl . iuz.cn: . Ad f v i non ab 
b iamo sa t r . ro contranr>orrr.-> 
con 1! suffic'.enV- .-lancio z'i 
ideal: nuov: Gli :d<••.,!: de ; !a-
;o ro - o . d a l e . de.la t o . > - a n 
za. rie!!-» r i ' f r c t a rd i t a d»! 
; f r o dal'.» a t fe rm.azone d^i 
d i r i f . e d e l ' t :>-r<onal:à ri.--'. 
'..'. donna rie! p r ima to dezli 
intere-.-! della comur . i ' à s i ! -
!a cor.-a sfrer .a 'a a! izuaria 
zno Ma a»li s tuden t i ;-o?l' i-
mo di re c h e ner ' a l : ideali. 
e per le loro au tonome aspi­
razioni. rx i t ranno cnmh.v..--re 
solo lezanr 'osi ,,i pono'o co! 
popolo s t r .ngendo un 'a l leanza 
f ra terna. 

I^i s t r ada de ! d isord .ne — 
ha proseguito Zan2her i — « 
.-enz.i sbocco e lo sa la ?ran-
de maze-.oranza degli s tuden­
ti. che n u t r o n o idee demorra-
tu he *• g u a r d a n o con nm.ci-
zi» e fiducia a: par t i t i ant i fa­
scisti Noi indichiamo la via 

della larga, o rd ina ta avanza­
ta delle forze del progresso. 
delle masse lavoratrici e rie 
gli s tuden t i , corno la sola via 
per por ta re l 'università e tut­
to il Pae.-e dalle attuai '; stret­
tezze. sii un c a m m i n o che sa­
rà d i t i n i l e e aspro, ma sa r à 
vit torioso. 

Qui es.stono le condizioni di 
que.-ta avanza ta . Bolo-Mia ha 
accol lo {\,\ '.unito temp.) gene­
razioni d: s tudent i , ini s apu to 
unire. Qui .ili s tudent i vengo­
no numerosi da oimi lezione 
d ' I ta l ia , e specie dalle regioni 
meridional i e dal l 'estero. C: 
.mpegmimo a condurre con 
essi, anche con coloro che più 
d u r a m e n t e et h a n n o critica­
to. un dialogo a p e r t o e sin­
cero. Già questo dialogo era 
iniziato nelle scorse set t ima­

ne e s tava d a n d o : suoi t r a t t i . 
Forre tra gì. ob.ettivi dei pro­
motori dei di-ordini t '- .ra an­
che questo, di in te r rompere 
un rappor to che era ai -uoi 
primi r isul ta t i positivi. I.o ri­
prenderemo. senza riserve e 
.-enzu limitaz.oni. Olà domani 
e prevista una riunitine degli 
on tan i di governo dell 'uni;er-
sita con le istituzioni locali 
e le forze polit iche uer esa­
mina re le condizioni della più 
rapida r ipresa del 'a a t t iv i tà 
d ida t t ica , uer a-.-i. t irare la 
regolare i onclu.-iotie dell 'ali 
no accademico Imprenderemo 
i! rupiiorto fra s tuden t i e cit­
tà. Ma con la rigorosa esdu-
.-ione e denuncia eie: tau tor : 
della violenza. Con la vizino-
.-a lotta democra t ica che '1>e-
ti al loro "1.-0. tiiiento e a.la 

loro scout i t ta . 
Questo — ha concluso X.an 

gheri — è l ' impegno della pò 
polazione di Bologna e dol-
l'Emilia -Romagna, a questo 
fine dedicheremo senza ri­
spa rmio !e nostre energie . 
con-apevoli che i fatt i di Ho 
logna sono l 'epicentro di un 
va.-to disegno che tende a sov­
vert i re l 'ordine democra t ico e 
a ricacciare indietro le forze 
che s! bat tono per la par te 
> : :.Lione dei lavoratori alla 
gu.da eie! Paese, per il ' in­
novamento e la t ras forma 
zione della società e dello 
S ta to . P - r questo oggi si 
guarda da ogni pa r t e d ' I ta l ia 
a Ito! ig;ia. per questo Bolo 
gna .-1 sente 1nve.1tIta di uun 
grande responsabil i tà na.'io 
naie . 

Gli interventi degli altri oratori in piazza Maggiore 

Unità d'intenti per difendere 
la democrazia dai suoi nemici 

Hanno preso la parola Armaroli, presidente del consiglio regionale; Pitlalis a 
nome dei movimenti giovanili democratici; Salizzoni per il comitato provinciale 
per il 30° della Repubblica e della Costituzione; Pratesi per la Federazione unitaria 
La s t iaordimurio m a n u e -

.-.tazione con cu: l ' intera tini.-
l ia-Romagna ha espresso . >;: 
la propr ia salda ed imi ta r .a 
volontà democra t ica ha avu­
to inizio col di.-cor.-o ri'apr-r 
tura t enu to da', pres idente <!<*! 
consi'zlio regionale oa. S.lv.i 
na Armalo! . . 

•< Ciò che e; unisce, oggi co 
uit- t a n t e a l t r e volte, e la 
scelta comune della democra-
z.a •> ha esordi to Armarol i . 
« E' con t ro gli assiti;: al re­
gnile democra t ico e costitu­
zionale che abb iamo fat to. 
l a c c a m o e faremo sempre — 
ha proseguito — un muro co­
m u n e ed invalicabile >\ 

,( L 'uni tà che ogg. rem .-'.ria­
mo deve indicare ai movain 
che l-i democraz . 1, la diale:-
t : a democra t ica h a n n o sol-
'....ito da arr .eenirs i con le lo-
''.) idee, la loro volontà d. 
cambia re . La discriminazio­
ne d u n q u e - - ha proseguito 
Arniarol . — è una .-ola: ciuel-
1 t che drast ica mente sceiaia 
da "uf>> c o che .1 popolo h.t 
co.iqu' .s 'a 'o. la violenza ever-
s.va. .->• l a m e n t o di chi vuole 
collina- .1 morte , con l.t de 
mn-ruziu. ogni reale r innov t-
nii-nto della socie:;»'). (Que­
s ta volontà di r i f iutare l.t di­
visione. io si orzo d. compren­
dere r app re sen t ano — ha 
concluso il pres idente .-o:\a-
h.-ta de! consiglio regionale 
— lo specchio dell ' I ta! .a nuo­
va c h e vuole affermarsi , che 
vuole e può unire tu"-e le 
torze inesauribil i de! popolo 
per supe ra r e !a cr.si cine a l -
tanag l ia il paese ;>. 

Rial lacciandosi ad Arni 1-
roli ì iel l 'esprunere sol idarietà 
alla vi t t ima delle violenze, e 
nel r ivendicare che s:u *«»:-
ta p ron ta g:ust:z:a verso : 
resixiiisab.il d. ciuco*: e- del­
la m o r t e dello .studente I.o-
russo, :] giovane repubblea -
110 Gua l t i e ro Pitta'...-, a no 
me de: movimeli*, movami : 
democra t ic i , ha ri levato con: -
s-1 in a t t o <c un disegno '-ver-
.-.;•<» che .specula in m i n . e r a 
< r.m.na'.v .-ui>- cLfli-olt.» :n 
ca: s. d.ha".: >uo g.; s '- j i lc-r. 
e pni ni 'generale : mav.tn-
d'oggi. Li !oncio .al disegno di 

divisarne tra luvor ttor: e a'.u 
dent i non c'è cer to la rifor­
ma dello scuola e dell 'univer­
si tà. c'è il t en ta t ivo di scon­
volgere il s is tema democra-
i a v . .Si tr.t*:.i qu.iui- d: . 0 
lare ,• colpi : ' ' du .tnit'llte le 
l . t . l g - t versi ve. 'l'alt ..-ola-
meiito - - ha de t t o l'età'...- — 
è g a .-tatti e i l t ' t t u t t o dal la 
cose.enea <• d i ! . -en ' .mento 
demoer. t t .co della gr.tndi.-s.-
in.i in tgg.or.tiiza dei gitiva.n 
e degli s t u r i . - n t " . S; t r a t t i 
a'ior.t iier jiai't:*.;. :st . tuz.cni . 
s i i d a e a t i - 1: 1 sottt)'.'.neat>) 
P . t ia l . s ci: a p - n v -< un am­
ino confronto sulle p r o s n e " :-
ve di una in'.z.c.i per la con-
ri.zioive giovali .e. ev.t indo .. 
per i 'o io cine t.i.-ze anip.c d. 
s'U'.it'nt 1 .-. t l i .udaiit) n.el par 
' . '•olare e Ile! p'i 'solia.e. r!i-' 
.-..t pr.vileg . r t 1 t . rraz.ona-
l.tà .t .-i-.i]).\> delia t on . - . t p -
volezza ». 

H i qu.nd: p t r i a ' o l'ono:---
vo> Angeli) S.t :/zon:. a noni -
d ' i cui!. '. Zi) .)i"t)V..l ' .ale p v 
.1 M) della l 'epubbl .ca e i;t 
(to.it . 'uz .one. •' t'hr' re.ecogl.e 
- -.-gli ha dt- ' to — tu ' "e !•• for­
ze- poi '..che den io r ra i . chc . 1 
. - .ndacr . . . le .is-soe.az.on: >•. 
L'uomo politico demo. r . s t . a 
no h i subi to so t to l inea to d i e 
ogg- un nuovo impegno come 
quello dei giorni della Libera­
zione s; impone « per d. .v 
no con la massima fermezza 
.».!.» vio'.enz » ed a ch iunque 
tent i d: met*-'re :n pericolo .e 
istituzioni de in tHia ta ile eoa-
(iu.state col sstngae di Uni': 
fratelli •>. E propr .o per que­
s to motivo, ha proseguito 
l'oii. Salizzoni. ogig. d ich iar . 1-
mo di farci e t n e o con mag­
giore forza di'"..e esigenze d> 1-
l.t g ioventù :n generale, de . 
problem: i\< '."un.versila :.i 
par t icolare . ch>- v a n n o atTron 
ta t i e risolti ma : dis-ziutiti dal-
l'eserc:z:o del metodo domo 
era : .co . Proseguendo il su 1 
discorso — puntegg ia to :.i 
qualche mon ien ' o d » fischi 
pera l t ro .-ovr.i.-'.it: d ì g l : .iz>-
;)!.t:i = . cibila fo.ia — l'olio:-1-
vole S-t!:zzon: Ina é.-piesóo a..« 
forz" del loidin-- l i . 'olidar •• 
•n per :', du ro lavoro e h " 
- t . tnn ' i t o m n i e n d o non a! ser­

vizio della reazione, ma d. 
ques te ist i tuzioni repubblica 
ne che sono sca tu r i t e da l la 
Resistenza. Sulizzoni ha con 
eluso con un caloroso appel­
lo ,ti. un i ta : u I>a g r a n d . a i a 
m.ni.lest-azioiie d imost ra che 
l.i r i .Mgzaiirie magg.oi 'anza 
de! p>po!o e ilelle forze de-
mozza'icli-e h a n n o d e t ' o di 
vo. i r operare insieme per ot 
tenere maggiori ' g. usti:', a. 
tieni kT,tz;u compieta . E' que 
s to il s.en.-o che va colto e 
non dimeni ic.ito >i. 

A nome della federazitine 
regionale C G I L C I S L U I L ha 
prt'.so 1.» parola Bruno Pea­
te.-:. segre tar io regionale del­
la UIL. ( L'tKl.erna uiamfe-
.'.az.on.e e un pzec.so moni 
to con t ro ogni disegno ever-
s.vo ed avventur i s ta , da (l'.iai-
s.asi ixirte provenga, d i r e t to 
con t ro le irit.tuzion: t lemoeiu 
t :che. Vuole pero e.-sere — 
fin sot to l ineato Prates i — un 
preciso pun to d: r : f e r u n r : r o 
;> r ia grande maggioranza 
de! mo; ' .memo degli s tuden t i . 
[lerche trovi !a lorz.i (ver r e n ­
de re ch.ar. im-en'e tigni re-
sponsab.'.;*.!» con quei gruppi 
che p ra : : cano la v:o!cnz*i. 
e per r i t rovare, al di là di 
ogni concezione di autosuf­
ficienza. quel l 'uni tà con la 
cla.-se operai.» e con !e mes­
se ;y>po!ar: d e m o - r a t i c h e 01-
ixicc di avviare ve r amen te o 
.-oluz.one i problemi del la 
condizione giovanile i\ 

Ri levando i't-siL'enz»» di una 
p.Ciia democrat izzazione del­
le forze del l 'ordine >< i>erchè 
pos.-ano c*i>erare 111 modo i>o-
si ' i ' .o ne! con ' e s to politico 
e .-."velale de! paes.e ». P ra te ­
si non ha nascosto r i ta rd i 
alleile ne" s indaca to neli'af-
f. 'ornare la quest ione g.ova­
li, le C.ò eh*' occorre ogg: è 
realizzare convergenze t ra 
lavoratori e s tudent i te ne 
.-ara prima tes t imonianza lo 
sciopero nazionale di vener­
dì». ma t inche sollecitare da 
pa r t e d"l governo una d*cisa 
.u.z ' . i t .va < :>er.-he s..»no ri-
m o ì - i : motivi d"lla fen- .o 
ne ' ga ra i rendo al p tese un 
p ù uui.iio .iss*-**o .-«K'.ale. eco 
n o m a o e mora le •. 

l e indagini della magistratura sugli incidenti di venerdì 

Oggi a Bologna il sopralluogo 
dove venne ucciso lo studente 
BOLOGNA Q ie.-:., in.,:*. 
:-..'. oppu re doma:!. . •.'••::••:•'!:. 
compatii). . .Ti-nte t ;:.i e : .:r. 
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